
EPISTOLA 

Lettura della seconda epistola di Paolo ai Corinzi (1, 12 

- 20) 

Fratelli, questo è il nostro vanto: la testimonianza della 

nostra coscienza di esserci comportati nel mondo, e 

particolarmente verso di voi, con la santità e sincerità che 

vengono da Dio, non con la sapienza umana, ma con la 

grazia di Dio. Infatti non vi scriviamo altro da quello che 

potete leggere o capire. Spero che capirete interamente – 

come in parte ci avete capiti – che noi siamo il vostro vanto 

come voi sarete il nostro, nel giorno del Signore nostro 

Gesù. Con questa convinzione avevo deciso in un primo 

tempo di venire da voi, affinché riceveste una seconda 

grazia, e da voi passare in Macedonia, per ritornare 

nuovamente dalla Macedonia in mezzo a voi e ricevere da 

voi il necessario per andare in Giudea. In questo progetto 

mi sono forse comportato con leggerezza? O quello che 

decido lo decido secondo calcoli umani, in modo che vi 

sia, da parte mia, il «sì, sì» e il «no, no»? Dio è testimone 

che la nostra parola verso di voi non è «sì» e «no». Il Figlio 

di Dio, Gesù Cristo, che abbiamo annunciato tra voi, io, 

Silvano e Timòteo, non fu «sì» e «no», ma in lui vi fu il «sì». 

Infatti tutte le promesse di Dio in lui sono «sì». Per questo 

attraverso di lui sale a Dio il nostro «Amìn» per la sua 

gloria. 

 



VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Matteo (22, 23 – 33) 

In quel tempo, vennero da Gesù alcuni sadducei – i quali 

dicono che non c’è risurrezione – e lo interrogarono: 

«Maestro, Mosè disse: Se uno muore senza figli, suo fratello 

ne sposerà la moglie e darà una discendenza al proprio 

fratello. Ora, c’erano tra noi sette fratelli; il primo, appena 

sposato, morì e, non avendo discendenza, lasciò la moglie a 

suo fratello. Così anche il secondo, e il terzo, fino al settimo. 

Alla fine, dopo tutti, morì la donna. Alla risurrezione, 

dunque, di quale dei sette lei sarà moglie? Poiché tutti l’hanno 

avuta in moglie». E Gesù rispose loro: «Vi ingannate, perché 

non conoscete le Scritture e neppure la potenza di Dio. Alla 

risurrezione infatti non si prende né moglie né marito, ma si 

è come angeli nel cielo. Quanto poi alla risurrezione dei 

morti, non avete letto quello che vi è stato detto da Dio: Io 

sono il Dio di Abramo, il Dio di Isacco e il Dio di Giacobbe? 

Non è il Dio dei morti, ma dei viventi!». La folla, udendo ciò, 

era stupita dal suo insegnamento.  

 


